
l'Unità - VITA ITALIANA DOMENICA 
2 SETTEMBRE 1984 

Lo «sblocco» delle assunzioni 
Per molti anni ancora SSEi 
Speedy Gonzales non 
lavorerà alle Poste 

Un meccanismo perverso che ingoia uomini e soldi senza risul
tati sulla produttività - La concorrenza dei privati si fa sentire 

MILANO — «Pronti». Il ra
gazzino — sedici, diciassette 
anni portati troppo bene, che 
Invidia! — porge 11 plico 
espresso, fa firmare la rice
vuta, mostra una qualche 
Impazienza perché tutto non 
avviene alla svelta come lui 
vorrebbe, poi ringrazia e sci
vola velocemente giù per le 
scale. Inforca 11 motorino e 
riparte a raz.zo, Infilandosi 
nel traffico. E uno del tanti 
Speedy Gonzales della Pony 
Express, un postino a gior
nata o a mezza giornata, si
curamente a cottimo. E la 
Pony Express è l'ultima nata 
sulla piazza di Milano nel 
campo delle consegne veloci. 
Assicura l'arrivo di lettere, 
plichi, piccoli pacchi nel giro 
di poche ore. Serve soprat
tutto studi professionali, 
agenzie di viaggio, uffici di 
ogni tipo per gli scambi in 
città, da quartiere a quartie
re. Lo Speedy Gonzales della 
nostra storia è studente la 
mattina, portalettere nel po
meriggio. Il motorino è suo. 
Il giubbotto fluorescente con 
la scritta Pony Express del 
•datore di lavoro». La paga è 
proporzionale alla corri
spondenza consegnata. 

• • • 

«Se dobbiamo fare arriva
re gli inviti entro la settima
na andiamo da Rinaldi». 
Montenapoleone, Sant'An
drea, la «vasca» di Milano, la 
zona chic per antonomasia, 
la via Veneto del meneghini. 
La Rinaldi ha sede qui, da 
sempre. Un bell'ufficio In un 
cortile ombroso e fresco an
che d'estate, uffici puliti e 

ben Illuminati, un servizio 
discreto ed efficiente. È l'al
tra posta della città. «Se vuol 
essere sicuro che la lettera 
arrivi In tempo, dicono gli 
uffici stampa, le grandi Im
prese o le banche, vai da Ri
naldi». E Rinaldi consegna, 
battendo sul tempo e per 
puntualità le tre consegne 
giornaliere dell'azienda di 
Stato per le Poste e Teleco
municazioni. 

• » • 
Penso già con qualche ap

prensione alle scadenze 
d'autunno: l'affitto, le bollet
te, le tasse scolastiche da pa
gare, qualche multa per so
sta vietata. Mi vedo già le co
de dell'anno scorso agli spor
telli postali. Certo, non una 
cosa drammatica, ma fasti
diosa. Sempre col timore di 
non aver compilato bene e in 
tutte le sue parti i moduli. Se 
manca la data devi tornare 
indietro; nelle motivazioni 
del pagamento c'è sempre 
qualche insidia. E quel vetro 
compatto che ti divide dal
l'operatore, che ti costringe a 
parlare con la bocca di tra
verso, a capire metà delle 
spiegazioni. Non un dram
ma, s'intende, ma una grana 
che si aggiunge alle piccole 
altre della giornata. 

• * » 

Ne parli con gli addetti ai 
lavori e allargano le braccia. 
•Sì c'è stata la meccanizza
zione, c'è l'automazione che 
non si può dire che non fun
zioni». Ma ti dicono anche: 
«Le lettere hanno un formato 
tale che le nuove macchine 
riescono a "lavorare" solo il 

60 per cento». E poi: «C'è 
un'organizzazione del lavoro 
che non è più all'altezza del 
tempi, controlli su controlli, 
burocrazia e scaricabarile 
delle responsabilità». Un 
quadro pessimistico? DI cer
to la meccanizzazione avan
za e la produttività diminui
sce, il «traffico» postale au
menta poco (11 3 per cento 
negli ultimi cinque anni), il 
personale molto, molto di 
più (Il 20 per cento nello stes
so periodo). 

» » • 
Ora arrivano le cinquemi

la nuove assunzioni. Sembra 
che non ci sia ministro delle 
Poste che non abbia trovato 
il modo di forzare i vincoli e l 
blocchi per assumere la pro
pria gente. DI Glesl In Puglia 
ha fatto il pieno. Gullotti in 
Sicilia, Gaspari in Abruzzo, 
ora Gava a Napoli. Solo Vit
torino Colombo si è mac
chiato di «rigore», ma l più 
maligni insinuano che in 
Lombardia non avrebbe 
avuto gran che vantaggi sul 
piano delle clientele perché 
al suoi tempi non c'erano 
tanti problemi di lavoro nep
pure qui e poi alle Poste non 
ci vuole andare nessuno. Di 
quei cinquemila nuovi as
sunti In Lombardia, Pie
monte e Liguria — le regioni 
con maggior carenza negli 
organici — ne verranno po
chi e comunque non copri
ranno i «buchi». Ne andran
no tanti invece In Campania 
e nel Lazio dove il personale 
è In soprannumero. 

• * • 

A questo punto bisogna 
fare qualche esempio, altrl-

er 11 soll-
vete pre-

principali, 
quelli dove sono concentrate 
tutte le operazioni postali, 
con tanti sportelli, tante co
de, tante attese e via elen
cando. L'impiegato che sta 
allo sportello e Inserito in 
una categoria ben definita 
del contratto, la quinta. In 
Piemonte gli uffici principali 
sono sotto organico di un bel 
po'. Sul 5.000 nuovi assunti 
— tutti negli elenchi del ri
sultati Idonei al precedenti 
concorsi — una novantina è 
destinata a Torino e regione, 
l'organico rimarrà a -267. 
Anche in Lombardia i nuovi 
assunti saranno 00 e la ca
renza di personale rimarrà a 
-670. In Campania l nuovi 
assunti — si parla sempre di 
questa fascia di personale — 
saranno 200 e andranno a 
sommarsi al 200 già In so
vrannumero. Totale: 400 
persone In più. In Lazio 110 
nuovi arrivati e un totale di 
esuberanze di 537 persone. 

• • • 
Alla Camera del Lavoro, 

negli uffici del sindacato del 
postelegrafonici, ripensano 
ancora con terrore agli anni 
del trasferimenti. L'anno 
scorso a giorni alterni 1 «flut
tuanti organizzati» occupa
vano la CGIL, la CISL, la 
UIL, mentre 11 sindacato au
tonomo cavalcava la tigre. 
Tutti l non residenti a Mila
no sono tornati all'origine, 
con una sanatoria generale. 
Ora si teme che la macchina 
si rimetta In moto. A ottobre 
scadono 1 cinque anni di 
«vincolo» a risiedere nella 
città assegnata per un primo 
gruppo dflavoratori assunti 
In tutta Italia, ma destinati a 
Milano. Poi toccherà ad altri 
ed altri ancora. E quando sa
rà finita questa tornata, ri
prenderà con i nuovi assunti 
de, passati cinque anni, più 
nuovi non sono. Una giran
dola, un meccanismo per
verso da perderci la testa. 
Non mi piace l'efficienza del
la Pony Express basata solo 
sullo sfruttamento del sim
patico Speedy Gonzales. Ma 
a mettere le ali ai piedi al no
stro giovanotto per poche li
re non è anche lo stantuffare 
fienoso di questa macchina 
nfernale chiamata Poste? 

Bianca Mazzoni. 

Napoli, il sindaco de 
Forte decide che Scotti 
(ex sindaco de) ha torto 
Bloccate le assunzioni clientelar! e disposta un'indagine dopo 
le proteste del Pei e della Cgil - Forse coinvolto il Psi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lo critiche piovono da tutto le parti. 
E perfino il nuovo sindaco DC, il dorotco Forte, 
ha deciso ieri sera di biocaro tutte le assunzioni 
fatte da Scotti e aprirò un'indagine. Per Enzo 
Scotti il momonto non ò corto dui più favorevoli. 
Lo scandalo dolio assunzioni cllontelari al com
missariato straordinario por la ricostruziono, dei 
93 parenti e amici dogli amici asiuntl in appona 
76 giorni di gestioni), rischia di travolgerò nuche 
la nuova giunta comunalo (un quadripartito DC, 
PSDI.I'RI o PLI) nato sullo ccnorl iloll'ammini-
straziono Scotti. 1 liberali hanno Iminodintnmon-
to preso lo distanzo sia da Scotti «in da Forte, 
attuale sindaco democristiano, iltipotutamente 
— dichiarano il sottosegretario Do l.oreii7o e 
l'assessore Husciano — abbiamo «OKIIMIIUO ciò 
che stava accadendo al commissariato, ma nutetu-
no si ò mai degnato di risponderci.. ». 

Più espliciti, sulle possibili ripercussioni poli
tiche, i socialisti, che pur non facendo parto della 
giunta minoritaria la sostengono dall'esterno. 
«Credevamo che la pratica delle assunzioni di 
figli e nipoti fosso ormai superata — dico Giulio 
Di Donato, capogruppo. Non vogliamo anticipa
re condanne — continua — ma certo ora bisogna 
fare chiarezza». 

Ma anche i socialisti non sono del tutto estra
nei allo scandalo. Tra gli assunti c'è anche il figlio 

di un ex assessore. «Vicende personali, che non 
riguardano il partito», taglia corto Di Donato. 

Tacciono invece i repubblicani, coinvolti fino 
al collo in questa storia. L'imbarazzo, per un par
tito che ha avallato l'assunzione al commisaiam-
to addirittura del suo segretario cittadino, è più 
che scontato. L'altro giorno, accennando ad 
un'autodifesa, Scotti ha cercato di coinvolgere-
nelle sue scelte anche il sindacato. Un tentativo 
di confondere le idee subito stroncato dalla 
CGIL. «Nessun incontro, ne tanto meno nessun 
accordo è stato fatto per quanto concerne le as
sunzioni», si legge in una nota della segreterìa 
regionale. La CGIL passa quindi al contrattacco 
o accusa l'ex sindaco-commissarìo di «blitz ferra-

Sostani», anche per quanto riguarda l'altra vicen-
n connessa a quella delle assunzioni: l'affida-

monto a trattativa privata di valore per oltre 300 
miliardi. Su entrambi gli episodi i comunisti 
hanno già presentato un ordine del giorno al co
mune: chiedono la convocazione immediata del 
consiglio e la revoca dei provvedimenti. Propo
sta, quest'ultima, sollecitata anche da liberali e 
da socialisti. 

Per il momento Cirino Pomicino, nemico nu
mero uno di Enzo Scotti, preferisce non scendere 
in campo direttamente. 

Marco De Marco 

Altri 5000 chiamati per decreto 
ROMA — Siamo a quota 41 mi
la. Il presidente del Consiglio 
on. Craxi, con un decreto pub
blicato ieri sulla Gazzetta Uffi
ciale, ha assunto cinquemila 
nuovi dipendenti nella pubbli
ca amministrazione, in deroga 
al blocco previsto dalla legge fi
nanziaria. Queste nuove assun
zioni «in deroga» vanno ad ag
giungersi alle 36 mila già fatte 
dal governo nei primi otto mesi 

dell'anno. 
Complessivamente i nuovi 

assunti saranno 5.115. La mag
gior parte (4059) andrà al mini
stero delle Finanze. Per il resto 
si tratta di gruppi più piccoli, 
fra cui 142 nuovi assunti alla 
Sepsa, 251 all'INPS, 300 all'A-
CI. Nell'elenco delle ammini
strazioni locali, gli unici Comu
ni presenti quelli di Massarosa, 
in provincia di Lucca (con 18 

assunzioni) e di Toirano, in 
provincia di Salerno (12 assun
zioni). 

In otto mesi, dicevamo, le as
sunzioni sono state oltre 41 mi
la. I.e più consistenti riguarda
no i 7.600 nuovi assunti a tem
po indeterminato e i 4000 a 
tempo determinato al ministe
ro della Difesa; i novemila nuo
vi assunti a tempo determinato 
agli Interni (vigili del fuoco) e i 
cinquemila nella amministra
zione postale. 

'L'altra sera al festival 
dell'Unità, due spettatori 
leggevano: 

— La disoccupazione è di
ventata 11 problema numero 
uno dell'economia Italiana». 

„—* Parli a me che sono cas
sintegrato da un anno? 

— Afa non preoccuparti, lo 
Stato assume. 

— Che vuol dire, è passato 
Il progetto di prendere nel-
l'ammlnlstrazlone pubblica l 
giovani senza lavoro? Non 
erano contrari liberali e re
pubblicani? 

— Ma no, quale progetto. 
Se aspetti l progetti In Italia, 
stai fresco. Zitti zitti, plano 
plano, hanno fatto entrare 
75 mila persone dal maggio 
1983 ad oggi nell'apparato 
dello Stato; guarda, c'è scrit
to sul giornale della ConiIn
dustria. 

— Sarà una balla del pa
droni che ce l'hanno su col 
Craxi; dopo averlo tanto 
amato, adesso non gli va be-

Fatta la legge trovata la deroga 
Ma c'è posto solo per gli amici 

ne più nulla. 
— No, no. È tutto docu

mentato. 47 mila sono stati 
assunti a tempo indetermi
nato. Il decreto per 5 mila 
postini è stato pubblicato lu
nedì scorso sulla Gazzetta 
Ufficiale. Poi ci sono 17 mila 
presi dal ministero della Di
fesa, per lo più nuovi carabi
nieri; novemila vigili del fuo
co... 

— Tuffa gente che serve: 
portalettere, pompieri. 

— E questi qua, anche ser
vono? C'è scritto: un numero 
impreclsato assunti dal ser
vizi segreti, Slsde e Sismi; 
'personale occorrente nel li

miti dell'organico» è la spie
gazione ufficiale. E poi c'è 
una miriade di posti occupa
ti un po' qua un po' là: al mi
nistero degli Esteri, all'Indu
stria, all'acquedotto puglie
se, all'Enasarco, al Comune 
di Campione. Senza contare 
quali! che Scotti ha fatto as
sumere a Napoli, prima di 
andarsene: figli di amici, cu
gini di segretari particolari, 
nipoti e paren ti di consiglieri 
comunali del pentapartito e 
del MSI. Ne sono rimasti 
fuori solo i comunisti. 

— Afa la legge finanziaria 
non blocca le assunzioni nel
lo Stato? 

— Le blocca, le blocca. Afa 
la legge blocca, poi consente 
deroghe. E la deroga è lo 
strumento con II quale rego
larmente si viola la legge ap
pena approvata. 

— E quanto ci costa questo 
scherzetto? 

— Mille miliardi scrive *I1 
Sole 24ore». 

— La Confindustria s'ar
rabbia tanto perché vuol ve
dere tutti disoccupati. 

— La Confindustria fa il 
suo gioco. Il nuovo presiden
te ha detto che il problema 
fondamentale è la spesa 
pubblica. E vuol dimostrare 
che è così. La spesa ammini

strata In questo modo non fa 
altro che aumentare cliente
lismi, sprechi, provoca più 
inflazione lei che il petrolio 
degli sceicchi o i sa/ari degli 
operai. 

— Certo, è una questione 
di coerenza da parte del go
verno. Ma come, ci hanno 
fatto Ingoiare 11 decreto sulla 
scala mobile e non solo quel
lo: hanno vincolato la spesa 
sanitaria, hanno ridotto le 
pensioni; tagli di qua, tetti di 
là. Sembra che tutta la colpa 
sia del fatto che la gente ha il 
diritto di ammalarsi ed esse
re curata o che, dopo Cen
t'anni di lavoro, vuole una 

pensione che gli consenta di 
campare, almeno per tutto 11 
tempo che gli è dato da vive
re. Poi di nascosto mettono 
dentro amici degli amici, as
sumono chi e quanti voglio
no. 

— Zitto, zitto. Senti cosa 
dice al dibattito il senatore 
democristiano, D'Onofrio. 

— Che dice? Non sento 
nulla. 

— Dice che da che mondo 
è mondo è sempre andata 
avanti così. Chi ha 11 potere 
assume chi vuole e fa del tut
to per far entrare quanti più 
amici possibile. Non è cosi 
anche in America dove 

quando cambia 11 presidente 
o 11 governatore dello Stato 
cambia anche 11 capo della 
polizia o del pompieri ? - -

— Sarà cosi anche laggiù. 
Ma quando II presidente e I 
suol uomini se ne vanno. 
Qui, Intanto, non se ne va 
mal nessuno. Eppol dn tren-
t'annl sono sempre gli stessi 
partiti a fare le assunzioni. 
Loro l'esemplo dell'America 
lo usano solo quando gli fa 
comodo. 

— Senti senti cosa gli ri
sponde Patrucco, quello del
la Confindustria: ma come, 
non ci sono 1 soldi per gli In
vestimenti, paghiamo gli 
oneri sociali più alti del 
mondo e voi fate le assunzio
ni cllentelarl e le difendete 
pure? 

— Vuol vedere che una 
volta tanto ci tocca di andare 
d'accordo con i padroni? 

S. Ci. 

Dura replica a De Mita da tutti i partiti sardi 
Il socialista Nonne definisce «terrorismo politico» la grave sortita del segretario de - Le reazioni dal PSDI e dal PRI - Un'intervista del presidente 
Melis - Articolo di Pani su «Rinascita»: «Per la DC la Sardegna è ancora un regno» - Interferenze e manovre - Disprezzo del voto e attacco all'autonomia 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'assurdità 
della grave sortita del segre
tario nazionale della DC De 
Mita, che ha definito «accor
do con mezzo terroristi» la 
giunta regionale che l'on. 
Mario Melis si accinge a for
mare col sostegno dello 
schieramento di sinistra, lai
co e sardista, ha ottenuto il 
risultato di far prendere le 
distanze a tutti gli esponenti 
locali dei partiti alleati allo 
Scudo Crociato. La posizione 
di De Mita contrasta tra l'al
tro con le Iniziative, ripetute 
ancora in questi giorni, della 
DC sarda volte a coinvolgere 
il PSd'A in una rinnovata 
quanto Innaturale alleanza 
di pentapartito. Lo ricorda
no i sardisti e gli altri espo
nenti del partiti laici. I! sot-

- tosegretario Nonne, sociali
sta, definisce «un atto di ter
rorismo politico» la dichiara
zione del segretario democri
stiano. Cosi come Umberto 
Genovesi, segretario regio
nale socialdemocratico, re
spinge l'accusa e il segreta
rio repubblicano Salvatore 
Ghlrra afferma che nel di
battito politico quando si 
dissente, si dovrebbe arriva
re allo scontro, e mai all'in
sulto. Da parte sua, il presi
dente Melis, ricorda come 
«per comprendere il dramma 
del popolo sardo e trarne uti
li Indicazioni di programma, 
sarebbe necessario abbando
nare il terreno delle polemi
che strumentali e rivolgere 
l'attenzione al 130 mila di
soccupati, alle richieste di 
cassa integrazione delle 
grand! aziende, al problemi 
di servizi essenziali quali 
quello del trasporti, le cui ca
renze sono evidenti anche In 
questi giorni». E, In un'inter

vista al prossimo numero 
dell*«Espresso», Melis ag
giunge: «Continueremo a re
spingere le imposizioni ro
mane, che consideriamo una 
provocazione». Per il PCI 
sardo quello di De Mita «è un 
attacco inaccettabile non so
lo sul piano della normale 
correttezza della dialettica 
democratica nella vita poli
tica, ma soprattutto perché 
oggettivamente si pone co
me una gravissima interfe
renza istituzionale nell'am
bito dell'autonomia sarda e 
della sua specialità». «Ancora 
una volta — denuncia con 
forza il PCI sardo — 1 proble

mi dell'isola non vengono 
neppure presi in considera
zione: quello che preme alla 
DC è nmane-e comunque al 
governo, senza neppure 
prendere atto del voto popo
lare». 

Il grave e provocatorio at
teggiamento di De Mita e de
gli altri esponenti della DC 
nazionale (e anche sarda) 
viene denunciato con fer
mezza in un articolo del se
gretario regionale del PCI, 
Mario Pani, dal titolo «Per la 
DC la Sardegna è ancora un 
regno» che comparirà sul 
prossimo numero di Rina
scita. 

La pretestuosità degli at
tacchi de contro 11 «separati
smo» del partito del presi
dente della Regione eletto da 
una maggioranza di sinistra, 
sardista e laica, viene sottoli
neata anche con testimo
nianze storiche. Pani sugge
risce infatti a Piccoli, De Mi
ta, Forlani, Bodrato di anda
re a frugare negli archivi del
la Camera dei deputati per 
ritrovare e leggere l'inter
vento svolto il 9 dicembre 
1921 da Emilio Lussu, fonda
tore del partito dei quattro 
mori. In polemica con il de
putato Siciliani che accusa
va i sardisti di separatismo, 

Lussu replicò che «l'autono
mia regionale è una questio
ne ben diversa dal separati
smo». E aggiunse: *Non dove
te dire che siamo contro la Pa
tria perché siamo contro di 
roi. / sardi non intendono ri
nunciare alla loro italianità 
spirituale». 

Quanta attualità hanno 
quelle parole di Emilio Lus
su. Il separatismo che preoc
cupa De Mita sembra in real
tà — commenta il compagno 
Pani — quello che «il Partito 
sardo d'Azione ha stabilito 
oggi con la DC, proprio come 
accadde, oltre 60 anni prima, 
tra il partito di Lussu e i con

servatori». «Nell'aggressivo 
atteggiamento della DC na
zionale — sostiene ancora 
Mario Pani su Rinascita — si 
manifesta un disprezzo reale 
e pericoloso della volontà li
beramente espressa dagli 
elettori. Non a caso vari 
esponenti democristiani, an
che a livello regionale, si in
dustriano a voler dimostrare 
che la DC non ha subito una 
sconfitta nelle elezioni sarde 
del 24-25 giugno. Non viene 
presa in considerazione la 
perdita di cinque seggi ri
spetto alla precedente as
semblea regionale. Conta so
lo il fatto che la DC ha gua-

ROMA — «L'Espresso» in 
edicola domani pubblica al
cuni brani inediti di uno 
schema di intervista sui temi 
della campagna elettorale 
del 17 giugno alla quale En
rico Berlinguer aveva inizia
to a lavorare poche ore pri
ma di essere colto dal male 
che lo ha stroncato 1*11 giu
gno a Padova. L'intervista 
doveva apparire sul «Matti
no» di Padova, ma non fu 
mai pubblicata perché 11 se
gretario del PCI non ebbe il 
tempo per concluderla. Ora 
11 brano incompiuto esce in 
un libro degli Editori Riuni
ti, curato da Antonio Tato. 

AI centro del discorso di 
Berlinguer sta 11 ruolo di go
verno del comunisti italiani. 
«Le forme e le formule che 
tentino di escludere ancora 
quel nerbo della democrazia 
italiana che è il Partito co
munista — diceva Berlin
guer — mettono ormai in pe-

Un'intervista di Berlinguer 
per le elezioni di giugno 

ricolo le stesse istituzioni e le 
regole istituzionali che le go
vernano, che sono ancora 
pienamente valide». 

Berlinguer parte, nel suo 
ragionamento, dall'afferma
zione che «questo Parlamen
to può esprimere uri altro ti
po di governo e un altro tipo 
di maggioranza. I governi e 
le maggioranze di pentapar
tito — dice —, a parte le risse 
Interne che covano sin dalla 
loro nascita, non solo non 
hanno saputo governare, ma 
hanno determinato un ma
rasma crescente, oggi giunto 
a vertici mai toccati. Si stan
no cominciando a scalzare le 
fondamenta democratiche 

della Costituzione, a ledere 
la tenuta delle istituzioni re
pubblicane». Siamo dunque 
ad una crisi istituzionale? 
«No — rispondeva Berlin
guer —, non slamo ancora a 
tanto. Ma le ultime squallide 
e umilianti vicende di cui so
no protagonisti i partiti del 
governo Craxi, costituiscono 
la prova provata che si è or
mai chiuso un ciclo della vi
ta politica e governativa Ita
liana». E allora cosa propo
nete? «Spetterà alla direzio
ne del partito — è la risposta 
di Berlinguer — precisare al 
giusto momento la nostra 
proposta. Per ora posso dire 
che la questione che porre

mo al centro è quella di dar 
vita ad un governo la cui pri
ma caratteristica e II cui pri
mo compito siano quelli di 
fornire le garanzie di rico
struire le perdute condizioni 
di normalità democratica e 
di correttezza costituzionale 
nei rapporti tra le istituzioni, 
tra 1 partiti e le istituzioni, 
tra gli stessi partiti e tra que
sti e la società». 

Berlinguer risponde poi ad 
una serie di domande sul 
PSI. È ancora un partito di 
sinistra? «Affibbiare etichet
te ai partiti è un vizio non 
nostro ma di altri. Si dovrà 
riconoscere che l'azione del 
PSI (nel governo e nel Parla

mento) non è orientata a di
fendere gli strati sociali più 
deboli. Il provvedimento più 
importante del governo a 
presidenza socialista è il de
creto che taglia di autorità la 
scala mobile, mentre nessun 
provvedimento concreto è 
stato preso per colpire eva
sione fiscale, attività specu
lative, rendite puramente fi
nanziarie. Inoltre il PSI si 
differenzia dagli altri partiti 
socialisti e socialdemocratici 
dell'Europa occientale per 
essere l'unico che considera 
strategica la sua alleanza 
con partiti conservatori e di 
centro. E, dal governo, con
trasta attivamente la forza 
più rappresentativa della si-
nitra italiana, il PCI. Questi 
sono i fatti di questi mesi. 
Non voglio davvero esclude
re, e anzi mi auguro, che 1 
fatti nel futuro parlino In 
modo diverso». 

dagnato poche migliala di 
voti rispetto alle elezioni eu
ropee della domenica prece
dente. Un simile ragiona
mento giunge a togliere rile
vanza ai due seggi in più 
conquistati dal PCI e ai nove 
seggi in più conquistati dal 
PSd'A nel Consiglio regiona
le sardo, e ai sette seggi in 
meno del pentapartito*. 

La situazione della Sarde
gna, resa ormai drammatica 
socialmente ed economica
mente da quasi 40 ininter
rotti anni di governo demo
cristiano, richiede la ricerca 
di strade e di collaborazioni 
politiche nuove. In un cosi 
pesante clima di interferenze 
e di polemiche strumentali, 
Pani sostiene che «l'idea di 
una giunta regionale, frutto 
del concorso delle forze di si
nistra, sardiste e laiche, ha 
preso corpo e si afferma, per 
aprire una nuova fase nella 
lotta per l'autonomia della 
Sardegna». 

«A questa impresa — con
clude il segretario regionale 
del PCI — sono oggi chiama
ti diversi protagonisti politi
ci, sociali, della cultura. Gli 
obiettivi sono di enorme rile
vanza: riformare la Regione, 
costruire nuovi rapporti con 
lo Stato, realizzare un pro
gramma straordinario per 
roccupazlone 01 numero dei 
disoccupati è il più alto in 
campo nazionale), avviare 
uno sviluppo moderno, apri
re la via ad un recupero di
namico della Identità del po
polo sardo. La nuova mag
gioranza propone di gover
nare la regione non in modo 
chiuso e settario ma all'inse
gna del confronto costrutti
vo con l'intero arco delle for
ze autonomistiche sarde». 

Giuseppe Podda 

Mario Agnes nominato direttore 
dell'«Osservatore Romano» 

CITTÀ DEL VATICANO — Mario Agnes è il nuovo direttore 
dell'.Osservatore Romano», il quotidiano ufficioso della Santa Se
de. Lo ha nominato oggi Giovanni Paolo II. Agnes, ex presidente 
nazionale dell'Azione cattolica, originario di Serico (Avellino), do
ve è nato il 6 dicembre 1931, è docente di storia del cristianesimo 
alla facoltà di magistero di Cassino (Frosinone) ed assistente per 
la stessa materia all'università statale di Roma. Ha al suo attivo 
numerose pubblicazioni sul movimento organizzato dei cattolici in 
Italia. È anche consigliere comunale a Roma come indipendente 
nelle file della DC. Mario Agnes ha preso il posto di Valerio Volpi
ni, che dirigeva la testata dal 6 gennaio '78. È stato lo stesso 
Volpini a presentare il suo successore alla redazione 
dell'«Osservatore Romano». 

Partita per l'Himalaya la bimba 
scalatrice (ha solo sette anni) 

MILANO — Miriam Cavenago, la componente più giovane della 
spedizione alpinìstica «Cesa-Bianchi 8000», è partita oggi pomerig
gio dall'aeroporto di Lìnate diretta a Katmandu. La piccola Mi
riam, di sette anni, accompagnerà nell'impresa i genitori Carla e 
Claudio, e i coniugi Cristina e Cesare Cesa-Bianchi. La spedizione, 
guidata da Cesare Ceso Bianchi, ha come obiettivo il monte Mana-
slu, alto 8.162 metri. 

Merano, sedicenne muore inalando 
gas da campeggio per inebriarsi 

POSTAL (Merano) — Un ragazzo di 16 anni è morto a Postai, un 
paesino del Meranese, dopo aver inalato gas da campeggio per 
provocare uno stato di ebbrezza. La vittima è Erich Cristofolini 
che, con altri due giovani del paese, si era appartato nella vicina 
campagna. I tre hanno forato una piccola bombola di gas usato 
comunemente nei campeggi ed hanno cominciato a passarsela ina
landolo per inebriarsi. Il giovane si è improvvisamente sentito 
male, con difficoltà respiratorie. I suoi amici hanno avvertito i 
genitori di Erich che hanno portato il figlio all'ospedale dove 
tuttavia il giovane è morto. 

Il «boss» Michele Zaza tornato 
nel carcere di Fossombrone 

PESARO — A bordo di un'ambulanza, scortata da numerose 
«Gazzelle» dei carabinieri, il boss camorrista Michele Zaza è rien
trato nel carcere di massima sicurezza di Fossombrone. Proveniva 
dall'ospedale di S Orsola di Bologna dove, nel reparto di cardiolo
gia, era stato sottoposto ad alcune cure e controlli medici. Il capo 
della camorra anticutoliana si trova detenuto a Fossombrone da 
diversi mesi. Nel penitenziario pesarese sono attualmente rinchiu
si soltanto mafiosi e camorristi. 

Il partito 

Convocazione 
La Direzione del PCI e convocata per venerdì 7 settembre alla 
ore 9.30. 

Oggi 
G. Angìus. Roma; G. Chiaromonte, Roma; G. Napolitano, Napo
li; G.C. Pajetta. Milano; N. Canetti, Alessandria; R. Di Blesi, 
Macerata; V. Glannotti, Firenze; R. Imbeni. Bologna; A. Basso-
lino, (Quindici) Avellino; A. Carri, Fiorenzuola (Piacenza); R. 
Vallarti. Ceriano di Rimini (Forlì). 

Domani 
A. Bassolino. Bologna; U. Pecchioli, Roma; P. Borghlni. Bietta; 
V. Giannotti. Trapani; F. Mussi. Parma; W. Veltroni. Milano; 
Gavino Angius, Riglione (Pisa); E. Menduni, Raggio Emilia. 

È mancato all'affetto dei suoi cari 
DOMENICO CAMPANA 

ne danno il triste annuncio la moglie 
Filomena, i figli Silvano. Claudio e 
Roberto. Funerali domani alle ore 
8,30 Parrocchia San Gioacchino 
Torino, 31 agosto 1984. 

É morto il compagno 
ETTORE LUSSI 

per lunghi anni diffusore del nostra 
giornale. I funerali avranno luogo 
domani lunedì alle 8,45 dalla Cap
pella di via della Pietà. Per onorare 
la memoria dello scomparso la fami
glia Umek ha sottoscritto lire cin- ' 
quantamila prò «l'Unita». 
Trieste. 2 settembre 

É deceduto il compagno 
, PAOLO STERZA 

della sezione di Riva Trigoso I fune
rali avranno luogo domani alle ore 
17 partendo dalla selione A via di Ri
va Trigoso. Ai familiari giungano le 
più sentite condoglianze da parte dei 
comunisti della sezione di Riva Tri-
goso. della Federazione del Tìgullio 
e della redazione dell'«Unità>. 
Genova, 2 settembre 1984. 

Le figlie Elena e Lida, i generi e ni
poti. a funerali avvenuti annunciano 
la scomparsa della loro cara mamma 
GIUSEPPINA SOLDATINI 

(Pina) 
e offrono lire 100 000 per l'«Unità». 
Genova. 2 settembre 1984. 

li morto dopo improvvisa malattia il 
compagno 

OSCAR BISCACCIA 
CARRARA 

di 54 anni Sindaco di Campolongo 
Maggiore. La Federazione ci Vene
zia, il Comitato Comunale del PCI 
esprimono alla famiglia le più senti
te condoglianze Si associa La reda
zione de l'Unità. I funerali avranno 
luogo martedì 4 settembre alle ore 
17 con nto civile a Campolongo 
Maggiore. 
Campolongo Maggiore. 
2 settembre 1984 

Nel quarto anniversario della «com
parsa della compagna 

MARIA VILLA 
nata COGGIOLA 

il manto Andrea, la figlia Wilma, il 
genero Rudy e i nipoti Erik e Debo
ra ricordandola sottoscrivono 50 000 
per «l'Unità» 
Torino. 2 settembre 1984 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del caro compagno 

BENVENUTO SANTUS 
la moglie e il figlio con tanto affetto 
e rimpianto lo ricordano ai compa
gni che lo hanno conosciuto e stima
to. Per onorarne la memoria sotto
scrivono per «l'Unità». 
Roma, 2 settembre 1984. 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIULIO BONSI 
il compagno Carlo Cavalli, nel ricor
darlo ad amici e compagni, sottoscrì
ve lire ventimila per «1 Unità». 
Genova, 2 settembre 1984. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ROSATANZINI 
1 familiari, nel ricordarla con affet
to, sottoscrivono lire cinquantamila 
per «l'Unità». 
Roma. 2 settembre 1984. 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BIAGIO GRATTAROLA 
la moglie e il figlio Io ricordano ai 
compagni della sezione Melara sot
toscrivendo lire ventimila per «l'U
nità». 

In memoria della compagna 
MARIA DRADI 

in BAIONI 
deceduta il 17 agosto, il manto Fran
cesco. i figli Caterina. Lucia. Carlo, 
Domenico e Maria, ricordandola oa 
immutato affetto, sottoscrivono lire 
100 000 per «l'Unità» 
Villanova di Biancavallo, 
2 settembre 1984. 

Ad un anno dalla scomparsa le figlie 
Elisa e Giovanna ricordano con im
mutato affetto il padre 

ERNESTO CASATI 
e sottoscrivono per «l'Unità». 
Monza, 2 settembre 1964. 

A diciannove anni dalla scomparsa 
di 

GIAMPAOLO FONTANOT 
(Ucci) 

la madre compagna Marta lo ncorda 
e per onorarne La memoria ha sotto
scritto lire ventimila prò stampa co
munista. 
Muggia (Trieste). 2 settembre 

Lotto 
DEL 25 AGOSTO 1994 

Bari 
Cagfierì 
Firenzi 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma H 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 
ai punti 11 L 
ai punti 10 L 

52 7 
11 49 
7 58 

39 73 
28 87 
2 25 

76 9 
45 34 
28 80 
23 11 

19 14 
32 82 
42 48 
89 78 
14 55 
4 85 

69 48 
47 73 
68 83 
9 43 

85 
14 
14 
86 
77 
84 
2 

29 
16 
25 

17.412.000 
611.000 

59.300 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 

Vicedirettore 
PIERO B0RGH1NI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennefla 

• I nomerò 2*3 dal Ululiti u 
Stampa dal Tribunal* a» Roma. 
ruNTt A' aaterluailone a aiemaia ma-
rata n. 4SS1. 
Dkrationa. Radutane ad AmmMctra-
«iona 0018S Roma, via dal Taurini, a. 
19 • TaW. canti «ano: 
4SS0351 - 49S0352 • 49503S3 
49S03SS • 4951251 - 49S12S2 
4W12B3 . 4S912S4 - 4*51255 

Haefrana T.E.M 
001 SS Roma • Via dai Taurini. 1t 
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